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1La storia…….
2Seveso 1976 (ICMESA).
Nel reattore B di un impianto per la produzione di cosmetici,
la temperatura sale oltre i 300 gradi. La valvola di sicurezza
si rompe. Fuoriescono alcuni chilogrammi di una sostanza chimica che producono 
una nube di gas. Dopo 4 giorni si iniziano a vedere i primi effetti: 
1. Intossicazioni.
2. Ricoveri d’urgenza.
3. Defogliamento delle piante. 
4. Moria di animali.
Dopo 10 giorni viene identificata la sostanza: “Diossina”. La temperatura di 
lavorazione del triclorofenolo (Tcl), materia prima per la produzione di cosmetici, 
disinfettanti ospedalieri e diserbanti, doveva essere mantenuta sotto i 156 gradi. A 
temperature superiori, infatti, inizia la formazione di Diossina (Tcdd), un 
potentissimo veleno. Più è alta la temperatura, più Diossina si forma. 14 giorni dopo 
si prende la decisione di evacuare la zona (15 ettari). Il giorno successivo viene dato 
l’allarme ai comuni limitrofi. La zona ad oggi è stata completamente bonificata.
3Ekaterinburg (Sverdlovsk)
URSS 1979
Fuoriuscita di Antrace da un centro militare
sovietico.
Si è potuto stabilire che la distribuzione dei
casi di antrace aveva seguito la direzione del
vento predominante. L’epidemia è stata in un primo tempo 
attribuita a carne contaminata, ma gli esami evocavano antrace 
polmonare. Furono riscontrati casi di Carbonchio su persone che si 
trovarono 
ad una distanza di 4 km dalla zona dell’incidente e vennero registrate 
contaminazioni di bestiame ad una distanza di 50 km. 96 furono le 
persone che svilupparono il Carbonchio. 66 di queste morirono. 
Non esiste alcuna possibilità di contagio da persona a persona, come accade, 
per esempio, con la comune influenza. Questo significa che le persone colpite 
furono esposte direttamente alle spore del batterio.
4Un gruppo terroristico 
contamina l’insalata di 10 
ristoranti della città con il 
batterio della Salmonella 
infettando 751 persone.
Successivamente il responsabile 
verrà identificato nel fondatore 
della setta Rajneeshees.
The Dalles (Oregon USA) 
1984
531 morti. 187 feriti.
6Amsterdam (Olanda) 1992
Il 4 ottobre 1992 un cargo israeliano 
appena decollato da Amsterdam, si 
schianta. I morti sono circa 200. 
Soccorritori e superstiti rimangono 
intossicati dall’uranio impoverito contenuto 
nella zavorra che irrigidisce le ali del velivolo. 
Negli anni successivi almeno 10.000 persone 
residenti nella zona denunciano malesseri da 
intossicazione.
Un gruppo terroristico, utilizzando il gas 
nervino “Sarin”, provoca la morte di 7 
persone e 144 feriti
Lo stesso gruppo terroristico utilizza il 
Sarin per l’attentato nella 
metropolitana di Tokyo. Muoiono 12 
persone e più di 5.000 rimangono 
intossicate.
7Al teatro Dubrovka di Mosca, durante 
uno spettacolo vengono sequestrti gli 
spettatori e gli stessi attori. Il gas 
utilizzato dalle Forze Speciali per 
intervenire (si suppone vapori di 
Fentanyl) provoca la morte di
41 guerriglieri e 90 ostaggi. 750 
erano gli spettatori presentiDopo una violenta esplosione si incendia un 
convoglio formato da 51 vagoni, dei quali 17 
trasportavano zolfo, 6 combustibile, 7 fertilizzanti e 
10 cotone idrofilo 295 le vittime, 350 i feriti. Tra i 
morti vi furono soccorritori, autorità, e gli abitanti dei 
villaggi vicini intervenuti per dare soccorso
4 morti e un disperso. Registrata 
una temperatura di 450 gradi. 
Perimetro di sicurezza di 500 
metri. Una scintilla sprigionata 
durante le operazioni di saldatura. 
La normale attività era ferma ma 
sul posto operava una squadra di 
5 operai per lavori di 
manutenzione.
8Nelle strade ci sono 2.700 tonnellate di rifiuti e altre 
2.000 sono accumulate in discariche provvisorie o 
ancora stipate sugli automezzi. 
L’incendio di cumuli di spazzatura sprigiona diossina 
(altamente tossica).
Il caldo estivo aumenta l’emergenza infezioni. Vengono 
cosparsi sull’immondizia prodotti disinfettanti per limitare i 
cattivi odori e “per cercare di contenere il proliferare di 
insetti e grossi ratti”.
Napoli 2007
9Conseguenze ambientali
Il 21 marzo, l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che "le radiazioni 
provocate dal disastrato impianto nucleare di Fukushima ed entrate nella catena 
alimentare sono più gravi di quanto finora si fosse pensato" e che l'effetto 
dell'incidente "è molto più grave di quanto chiunque avesse immaginato all'inizio, 
quando si pensava che si trattasse di un problema limitato a 20-30 
chilometri".Radionuclidi eccedenti i limiti fissati dalla normativa nazionale sono stati
rilevati nel latte prodotto nella prefettura di Fukushima e negli spinaci prodotti nelle 
prefetture di Fukushima, Ibaraki, Tochigi e Gunma.
Il 22 marzo, la TEPCO ha comunicato la presenza di iodio, cesio e cobalto
nell'acqua di mare nei pressi del canale di scarico dei reattori 1, 2, 3 e 4. In 
particolare, si sono rivelati livelli di iodio-131 di 126,7 volte più alti del limite 
consentito, livelli di cesio-134 di 24,8 volte superiori, quelli del cesio-137 di 16,5 
volte e quantitativi non trascurabili di cobalto-58.
Nei giorni successivi i livelli di radioattività in mare hanno superato di oltre 4400 
volte i limiti ammessi.
Tuttavia, tanto per farsi un'idea dell'entità della contaminazione ambientale, la 
quantità totale di radioattività diffusa nell'atmosfera, è stata pari all'incirca a un 
decimo di quella rilasciata durante il disastro di Chernobyl.
Fukushima 11 marzo 2011
10
Le autorità giapponesi hanno studiato una eventuale contaminazione radioattiva
sui 170.000 residenti evacuati dalle zone entro i 20 km dagli impianti di Fukushima
Dai-ichi e Fukushima Dai-ni, al 13 marzo nove persone sono risultate contaminate 
dalle prime analisi. Delle persone contaminate, una risulta esposta a 18.000 
conteggi per minuto (cpm), una seconda fra 30.000 e 36.000 cpm, una terza circa 
40.000 cpm. Su una quarta persona sono state inizialmente misurati oltre 100.000 
cpm, ma dopo una seconda misurazione (avvenuta a seguito dell'essersi tolto le 
scarpe) ha riportato le misure poco oltre 40.000 cpm. Sulle altre cinque persone 
sono state riscontrati livelli di contaminazione molto bassi. Un secondo gruppo di 
60 persone, che è stato evacuato dall'ospedale pubblico di Futaba tramite 
elicotteri, è stato testato per contaminazione; si presuppone che siano stati
contaminati durante l'attesa per essere trasportati via. Altri gruppi di persone 
evacuate sono state riscontrate negative ai test di contaminazione.
Per prevenire possibili deleteri effetti dagli isotopi di iodio radioattivo, le autorità
hanno predisposto la distribuzione di pillole allo ioduro di potassio per saturare la 
tiroide e prevenire gli effetti di quello radioattivo. Questo permette al corpo di non 















Nel 2001, negli Stati Uniti, l'antrace è stata 
associata alla paura diffusa di un attacco 
bioterroristico, allorché spore di B. anthracis sono 
state deliberatamente diffuse a mezzo di pacchi e 
lettere postali contenenti polvere infetta. A seguito 
di questi avvenimenti, si verificarono negli USA 22 
casi di antrace, di cui circa la metà furono mortali. 
La gravità della malattia, la capacità di diffusione aerea delle 
spore e la difficoltà di prevenirla e curarla efficacemente e 
rapidamente, hanno fatto sì che il CDC statunitense
indicasse l'antrace nella categoria A (massima priorità) degli 
agenti infettivi associati a rischio potenziale d'uso come 
arma biologica. Il pericolo è tanto più grande per il fatto che 
la forma polmonare, contratta per inalazione, è
considerevolmente più grave.
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